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L a cercospora è la malat
tia fogliare della bietola
più importante in Ita

lia. Se correttamente control
lata si possono registrare in
crementi produttivi (in peso e
polarizzazione) elevati grazie
al mantenimento degli appa
rati fogliari per tutto il ciclo
colturale fino alla raccolta. Il
fungo della cercospora si svi
luppa e penetra nella foglia
della bietola quando l’umidi
tà relativa dell’aria è del 95%
e le temperature sono com
prese tra 25 e 30 °C.

[ DIFFICOLTÀ DICONTROLLO
CINQUE LE CAUSE
Le prime manifestazioni del
la malattia (classiche mac
chie riportate nella foto 1)
compaiono dopo circa 10
giorni dalla penetrazione del
fungo nelle foglie. Le cause
delle difficioltà di controllo

possono essere sintetizzate
in 5 punti:

1. Il clima primaverile esti
vo registrato negli ultimi an
ni, caratterizzato da alte tem
perature ed umidità relativa,
è il fattore che più di altri sta
creando condizioni sempre
più favorevoli allo sviluppo
della malattia.

2. La maggior parte delle
varietà coltivate (80% circa) è
sensibile o scarsamente tolle
rante alla malattia. Questo è
dovuto al fatto che esiste una
correlazione negativa tra resa
produttiva e tolleranza alla
cercospora. Si segnala in par
ticolare che negli ultimi anni
si è osservato una opportuna
diffusione di materiali nema
tolleranti contraddistinti pe
raltro da una scarsa tolleran
za alla cercosporiosi.

3. I prodotti più efficaci
per il controllo della malattia
esplicano la loro attività du

rante le prime fasi dell’infe
zione. I fungicidi presenti sul
mercato appartengono essen
zialmente a 3 distinte fami
glie: triazoli, piperidine (fen
propidin) e strobilurine. Da
studi condotti si è osservato
che il rischio di sviluppare re
sistenza a questi fungicidi è
moderato per i triazoli e le
piperidine, mentre è alto per
le strobilurine.

4. L’uso scorretto dei pro
dotti anticercosporici da par
te degli agricoltori può porta
re a sviluppare e diffondere
ceppi resistenti ad alcuni fun
gicidi.

5. Oggi il sistema più dif

fuso per controllo dalla ma
lattia si basa su un metodo a
“calendario” che prevede di
avviare i trattamenti su date
fisse e suggerisce di continua
re le applicazioni ogni 1820
giorni fino alla raccolta (figu
ra 1).

Il punto debole di questo
sistema “rigido” è dato dal
fatto che la comparsa della
malattia e la sua virulenza va
riano di anno in anno.

[ IL MODELLO
PREVISIONALE BETA
Sulla base di questo è pertan
to necessario utilizzare un
nuovo approccio per il con
trollo della cercosporiosi in
grado di soddisfare le esigen
ze sia economiche che ecolo
giche e nel contempo in gra
do di fornire un efficiente
controllo della malattia.

Il modello messo a punto
da Beta, sulla base di due pa
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rametri (umidità relativa del
l’aria e temperatura rilevati
in campo ogni ora) è in grado
di valutare il rischio di com
parsa della malattia.

Con questo metodo l’av
vio dei trattamenti viene rac
comandato quando le condi
zioni climatiche sono partico
larmente favorevoli alle
infezioni della malattia.

Nel corso del triennio
(20092011) sono state allesti
te 10 prove sperimentali (su
differenti livelli di tolleranza
varietale). Nel corso del 2011,
inoltre, COPROB ha suppor
tato il sistema di allerta nei
confronti della cercosporiosi
oggetto di studio di Beta. A
tal fine sono state predisposte
nelle più rappresentative zo
ne di coltivazione della bieto

[ 1  Classica macchia di
cercospora a destra
(contraddistinta da un alone
rossiccio esterno e dalla
presenza dei conidi bianchi
nella parte centrale); A sinistra
la macchia di phoma che
spesso è confusa con la
cercospora e che solitamente
si manifesta prima della
comparsa della cercospora.
[ 2  Apparati fogliari
conmpromessi da un evidente
attacco di cercospora.

[ TAB. 1  PRODOTTI ANTICERCOSPORICI E ANTIOIDICI CONSIGLIATI

GRUPPO DI APPARTENENZA
E CONSIGLIO D’IMPIEGO

PRODOTTO E DOSE
(LITRI/ETTARO)

INTERVALLO DI
SICUREZZA (GG)

A)
Triazoli in miscela con strobilurine

(utilizzare nei primi interventi, buona
efficacia contro cercospora ed oidio)

Sphere o Agora (0,4) 21

Opera (0,8) 35

Amistar (0,5) + Score 25 EC (0,25) 30

Amistar (0,5) + Domark 40 EW (1,25) 30

Amistar Xtra (0,8  1,0) 21

B)
Miscela di triazolo + piperidina

(utilizzare in alternanza ai prodotti del
gruppo A, buona efficacia contro

cercospora ed oidio)

Spyrale (0,7) 21

C)
Triazoli (per trattamenti di chiusura, o in
miscela con strobilurine, media efficacia

contro cercospora e buona contro
oidio)

Domark 40 EW (1,25) 21

Domark 125 (0,8)  Concorde 125 (0,8) 21

Impact Supreme (1,5  2,0) 30

Binal CB (3) 20

Sportak 45 EW (1,3  1,6) 20

Score 25 EC (0,3) 21

Bumper P (1,2  1,5) 21

D)
Prodotti a base di zolfo (copertura

preventiva)

Thiopron (5,0) 5

Microthiol Disperss (8,0 kg) 5

Tiovit Jet (8,0 kg) 5

Tiozol (3,7 5,2) 5

Cerethiol (6,0) e tutti
gli altri prodotti in formulati solidi 

L a nuova direttiva 2009/128/CE
europea prevede, all’articolo 14,

che dal primo gennaio 2014 tutte le
aziende agricole siano messe nella
condizione di applicare la difesa inte
grata. In particolare le aziende agri

cole dovranno obbligatoriamente applicare i principi ed i criteri
definiti nell’Allegato III della direttiva stessa.

I punti salienti dell’Allegato III, focalizzati sulla difesa fungici
da, prevedono che:

– la prevenzione e/o la soppressione degli organismi nocivi
devono essere perseguite o favorite in particolare da: rotazione
colturale, utilizzo di tecniche colturali adeguate (ad esempio
falsa semina, date e densità della semina, lavorazione conserva
tiva), utilizzo, ove appropriato, di «cultivar» resistenti/tolleranti,

[ SOSTENIBILITÀ
La lotta integrata
diverrà obbligatoria

utilizzo di pratiche equilibrate di fertilizzazione e di irrigazione/
drenaggio;

– le malattie fungine devono essere monitorate con metodi e
strumenti adeguati, ove disponibili;

– l’agricoltore dovrebbe mantenere l’utilizzo di fungicidi e di
altre forme d’intervento ai livelli necessari, per esempio riducen
do la frequenza dei trattamenti o ricorrendo a trattamenti parzia
li, avendo cura che il livello di rischio per la vegetazione sia
accettabile e che non aumenti il rischio di sviluppo di meccani
smi di resistenza in popolazioni di organismi nocivi;
– ove il rischio di resistenza sia conosciuto e la malattia fungina
richieda trattamenti ripetuti di fungicidi, le strategie antiresisten
za disponibili devono essere messe in atto per mantenere l’effi
cacia dei prodotti. Ciò può includere l’utilizzo di diversi fungicidi
con diversi modi di azione. n
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la della Pianura Padana nu
merose piattaforme di circa 1
ettaro ciascuna, di cui 7 sono
state condotte fino alla raccol
ta per il controllo della pro
duzione.

I risultati ottenuti hanno
permesso di verificare una
stretta correlazione tra le in
dicazioni fornite dal modello
previsionale di Beta e la com
parsa delle prime macchie
dell’infezione. Questo per
mette di dare inizio ai tratta
menti sulla base di dati ogget
tivi che non siano solo frutto
della buona esperienza empi
rica.

L’applicazione del model
lo previsionale permette di
uscire da una logica di lotta a
calendario, consentendo la
riduzione del numero dei
trattamenti con tutto il van
taggio che ne consegue in
termini economici ed am
bientali.

I tempi ottimali d’inter

vento, la scelta varietale e
l’uso dei migliori prodotti an
ticercosporici rimangono la
base della lotta integrata alla
cercospora soprattutto per gli
estirpi più tardivi in quanto la

coltura è più esposta alla ma
lattia.

Per l’attuale campagna il
gruppo CoProB utilizzerà il
modello previsionale di Beta
per allertare e dare avvio ai

trattamenti tramite bollettini
ed messaggi SMS puntuali.

[ CRITERI DI DIFESA
La difesa inizia da una corret
ta rotazione colturale e scelta
varietale e continua con la
messa in atto di tutte le misure
integrate di lotta. È consiglia
bile eseguire rotazioni almeno
quadriennali e non seminare
nelle immediate vicinanze dei
campi in cui l’anno prima era
coltivata la bietola; il rischio di
una maggior virulenza della
malattia incrementa se si irri
ga durante le ore del mattino o
della sera e con gli eccessi di
concimazione azotata.

Risulta comunque neces
sario una corretta scelta dei
fungicidi più attivi (tab. 1). Il
rallentamento dello sviluppo
del fungo, una volta penetra
to nella foglia, dipende pre
valentemente dal grado di
tolleranza della varietà e da
un’ottimale applicazione dei
prodotti.

[ IL CORRETTO IMPIEGO
DEI FUNGICIDI
– All’avvio dei trattamenti

utilizzare i prodotti del punto
A della tab. 1;

– proseguire in alternanza
con Spyrale, miscelando con
prodotti a base procloraz;

– è possibile miscelare pi
retroidi o altri insetticidi per
le nottue defogliatrici (es. ma
mestra);

– adottare 1820 giorni
d’intervallo dall’avvio dei
trattamenti in funzione dello
sviluppo dell’apparato fo
gliare, del decorso stagionale
e degli interventi irrigui;

– utilizzare volumi di 400
500 l/ha con barre tradiziona
li ed ugelli a ventaglio e di
300400 l/ha con barre a ma
nica d’aria;

– sospendere i trattamenti
rispettando i periodi di caren
za dei prodotti impiegati. n

[ FIG 2  MAPPA CON INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO

Fonte: Beta. Nota: In legenda l’indicazione dell’avvio dei trattamenti qualora non si adotti un modello previsionale

Nota: Il programma dei trattamenti determinati con il modello Beta, in comparazione
con quello più conservativo (metodo a Calendario), ha consentito di risparmiare 0,8
trattamenti negli estirpi precoci (entro metà settembre) ed 1,5 per quelli tardivi (fine
campagna, entro metà ottobre); quindi, l’adozione del modello (nell’ottica della lotta
integrata) ha consentito di ridurre la quantità di fungicidi impiegati e di risparmiare fino
a circa 130 •/ha, senza mostrare differenze significative tra calendario ed il modello (in
termini di saccarosio e PLV al netto dei costi dei trattamenti).

[ FIG. 1  LA RIDUZIONE DEI TRATTAMENTI


